
                                                                                                                                                                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo e ora di partenza: PARTENZA DALLA PIAZZA SAONARA ORE 7,15 

Mezzo di trasporto : AUTO PROPRIA 

Durata :  ore 4 + soste 

Dislivello : 360 metri in salita e discesa 

 Difficoltà ed equipaggiamento : T / E – equipaggiamento da trekking 

Ritrovo : PARK PIAN DEL MUSCOL ORE 9,30 

Percorso auto : autostrada Belluno – Longarone – SS251 Cimolais – Claut – 
Lesis (ore 2 + sosta colazione) 

25 NOVEMBRE 2012  

LESIS (val Cellina) 
Casera Casavento – Le orme dei dinosauri 

 
 Superato il comune di Claut, proseguiamo in direzione di Lesis (640 m slm), che viene raggiunto dopo 2,5 km. 
Attraversiamo il ponte sul Torrente Cellina e dopo 400 m arriviamo all’area di sosta Pian del Muscol (con servizi 
igienici) dove è possibile parcheggiare la macchina. Prendiamo il sentiero 966 seguendo la strada bianca che costeggia 
la sinistra orografica del T. Cellina. Dopo 250 m raggiungiamo una bella radura. Sui terrazzi alluvionali stabilizzati alla 
nostra sinistra, dall’altra parte del torrente, giacciono delle vecchie stalle (Stai de Pol e Stai del Segàt); la Stalla 
Fantesine (665 m), sempre sulla sinistra ma vicina al sentiero, è utilizzata per attività ricreative. A quota 686 m, dove 
un tempo si attraversava il torrente su precarie scale a pioli coperte da travi di legno, il Pont de la sala ci riconduce 
sulla destra orografica del Cellina. Poco più avanti superiamo alla nostra sinistra la palestra di roccia attrezzata su pareti 
stratificate a picco; sullo stesso lato oltrepassiamo dei grandi massi fino a raggiungere, a 1150 m dalla partenza, i 
terrazzi alluvionali delle Stalle Parentonia (728 m). Qui hanno inizio 11 tornanti su asfalto lungo la strada costruita 
dagli alpini prima della grande guerra. Lungo gli 800 metri di questi tornanti, si può notare verso la vallata la presenza 
di bei cespugli di Erica (Erica erbacea) e si può valutare l’entità della vecchia frana, vicino alla quale nasce il Cellina. Il 
sentiero prosegue verso oriente, circondato da esemplari di giovani faggi accompagnati qua e là dal Sorbo degli 
uccellatori e dal Carpino nero. Altri due tornanti ci portano a raggiungere sulla destra il “Sasso della Volpe” e, dopo 
una leggera discesa, una stradina sbarrata; a 925 m di quota arriviamo al Pian de Cea, un pianoro erboso (parcheggio 
segnalato). Ancora cento metri e, a 4 km dalla partenza, raggiungiamo le Grave di Giére, costituite da uno spessore di 
più di un centinaio di metri di materiale detritico che riempie la valle glaciale. Il sentiero continua verso sud est, 
proseguendo sotto al Col Pilusel (1257 m). L’erba trinità (Hepatica nobilis) e L’erica, in un contesto di abeti, ci guidano 
per un chilometro fino all’anfiteatro costituito da depositi morenici e detriti alluvionali dove, a 946 m di quota, sorge la 
C.ra Casavento (Ciasavént); in quest’ultimo tratto le pareti rocciose dei due versanti mostrano evidenti strati ripiegati, 
generati dalla spinta di grandi masse rocciose. Prima di raggiungere la C.ra Casavento, a sinistra, una strada sterrata 
sbarrata prosegue verso nord; a pochi metri dalla sbarra, alla fine della discesa, c’è un pozzetto nel quale un tubo nero 
convoglia acqua potabile. Procedendo ancora per 350 metri in questa direzione si perviene alla cascata del Ciol de 
Ciasavént (951 m), corso d’acqua alimentato a nord est dal gruppo del M. Pinzat (2061 m). Pochi metri a destra del 
punto in cui il sentiero raggiunge il corso d’acqua, di fronte alla staccionata in legno, un masso porta i segni del 
passaggio di un dinosauro. 

 

SAONARA 



 
Le tracce dei dinosauri 

Immaginate di impilare delle monete da 500 lire fino ad un’altezza di 5000 metri. Se lo spessore di una moneta rappresenta l’intero 
arco della vostra vita, i 5000 m di monete corrispondono a 200 milioni di anno, tanti quanti sono trascorsi da quando l’ambiente nel 
quale stiamo camminando era rappresentato da una vasta piana di terre emerse e mare aperto. In quei luoghi sabbiosi e fangosi, 
modellati giorno dopo giorno dalle maree, vagavano i Dinosauri, affondando le loro zampe nei fanghi cartonatici che ne 
conservavano impressa l’orma. L’indurimento del fango essiccato dal sole mesozoico e la sua trasformazione in roccia hanno 
consentito la custodia di queste impronte fino ai giorni nostri. Dal 1994 sono stati scoperti numerosi massi, soprattutto lungo i 
canaloni più selvaggi, recanti orme di dinosauro. Quelle più facilmente raggiungibili si trovano nei pressi della C.ra Casavento: si 
tratta di due orme tridattile impresse dalle zampe posteriori destra e sinistra di un bipede, rispettivamente al centro ed al bordo del 
grosso masso caduto dalla parete rocciosa sul corso d’acqua sottostante. L’orma centrale, meglio conservata, misura 35 cm ed 
appartiene ad un Teropode del Triassico, un dinosauro carnivoro fornito di tre dita munite di artigli, lungo fra i 5 ed i 7 metri, che 
pigramente stava camminando in modo poco più rapido di quanto avete fatto voi sin qui. I Teropodi (fra i quali il più noto è il 
Tyrannosaurus rex) possedevano due zampe posteriori lunghe e robuste, una coda muscolosa per equilibrare il movimento e denti 
aguzzi su potenti mascelle in grado di lacerare prede di grosse dimensioni. 



 
 

REGOLAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE “MONTAGNA VIVA” di SAONARA 
 

 
Art. 1 - Termini e definizioni  
Montagna Viva, è una libera associazione, fondata nel 1994, formata da soci volontari che organizzano attività di gruppo, escursionistiche e non, prevalentemente in montagna, 
principalmente a piedi, talvolta con la slitta, con gli sci, con la bicicletta, in tutte le stagioni dell’anno. Organizza anche serate culturali ed informative a tema, e proiezioni amatoriali di 
immagini delle gite. 
Attività escursionistica, è una forma di attività basata sul camminare nel territorio, lungo percorsi (strade, sentieri, ecc.), di varie difficoltà e di vario impegno fisico.  
Locandina tecnica, è il foglio dove sono indicate le modalità dell’attività proposta, che comprende il luogo di svolgimento, i tempi di percorrenza, le difficoltà, i requisiti particolari, 
l’impegno fisico, i luoghi e gli orari da rispettare per il ritrovo, la descrizione del percorso. 
Coordinatore, è colui che organizza e coordina l'escursione. I coordinatori (di norma almeno due per ogni attività escursionistica, fungono anche da capogruppi non titolati, cioè non sono 
né guide escursionistiche, né istruttori, né accompagnatori di escursionismo, ma soltanto escursionisti volontari che mettono a disposizione il loro tempo e le loro esperienze per guidare il 
gruppo lungo il percorso stabilito e descritto nella locandina tecnica che viene distribuita a tutti i partecipanti. Non conoscono né le reali condizioni fisiche né le capacità tecniche dei 
partecipanti. 
Partecipante, sia socio che non socio, è colui che si aggrega alla comitiva, in piena autonomia tecnica e psicofisica, attrezzato per lo scopo secondo le richieste espresse nella locandina 
tecnica, consapevole di quanto dichiarato nella locandina stessa.  
 
Art. 2  - Partecipazione alle attività. 
La partecipazione a tutte le attività organizzate dall’associazione Montagna Viva è aperta sia ai soci che ai non soci. Sono previste talvolta alcune quote di partecipazione, sia per i soci che 
per i non soci, in diverse modalità. 
Le attività escursionistiche si svolgono con un minimo di cinque partecipanti e un massimo che viene stabilito dai Coordinatori a seconda del tipo di escursione e delle difficoltà; in caso di 
limitazione nel numero di partecipanti la precedenza e' riservata ai soci. Non sono ammessi alle escursioni i minori di anni 18 se non accompagnati da almeno un genitore o da un legale 
tutore. Tutti i soci partecipanti alle iniziative in calendario saranno coperti da assicurazione di responsabilità civile nel caso di danni provocati a cose o terze persone (cioè esterne al gruppo 
di partecipanti), se in regola con il tesseramento. Tutti i non soci partecipanti potranno essere assicurati solo versando una quota di partecipazione entro e non oltre il giovedi precedente 
l’uscita. 
 
Art. 3 - Tariffe 
Per i soci, la partecipazione è gratuita, escluse le spese per i pernottamenti, trasporti in pullman, impianti di risalita, ingressi ed ogni qualsiasi altro evento che preveda delle tariffe extra. 
Per i non soci è prevista una quota di partecipazione, a titolo di rimborso parziale delle spese organizzative e per il sostegno dell’associazione, pagando la quale potranno usufruire della 
copertura assicurativa citata nell’art.2, come per i soci, valevole solo per la giornata dell’attività oggetto di partecipazione. 
Per i non soci è obbligatoria l’iscrizione a qualsiasi attività associativa presso la sede di Montagna Viva o nei luoghi diversi indicati volta per volta. Le iscrizioni si chiudono, di regola, il 
giovedì precedente la data della escursione, cioè quando viene presentata la gita da parte degli organizzatori durante l’apposita assemblea. Ai non soci che non si dovessero iscrivere nei 
tempi utili, la partecipazione non sarà negata, ma non potranno usufruire della copertura assicurativa. La quota verrà quindi pagata il giorno della gita e sarà trattenuta per intero, solo a titolo 
di rimborso delle spese organizzative e per il sostegno dell’associazione.  
Per le attività di più giorni che necessitano di prenotazioni, sia per i pernottamenti che per gli spostamenti, le iscrizioni sono obbligatorie per tutti, e devono essere confermate entro i tempi 
stabiliti nella locandina tecnica. Le iscrizioni sono valide solo se accompagnate dal pagamento della quota stabilita o dall'eventuale acconto.  
Per le attività che necessitano di prenotazioni sia per i pernottamenti che per gli spostamenti la quota può variare ed il relativo importo verrà indicato in programma.  
Coloro che, regolarmente iscritti, non si presentano al luogo dell’appuntamento senza alcun preavviso, non hanno diritto ad alcun rimborso delle quote versate. Nel limite del possibile, in 
caso di preavviso, si cercherà, se possibile, di rimborsare la quota versata. Qualora l'attività sia annullata per motivi di forza maggiore verrà restituita la quota pagata. Le iscrizioni 
preventive, sia telefoniche che per e-mail dovranno essere confermate nei termini e nelle modalità sopra descritte.  
 
Art. 4 - Accettazione del regolamento e obblighi dei partecipanti  
Chiunque intenda partecipare ad una qualsiasi attività organizzata da Montagna Viva, deciderà sulla base della propria preparazione fisica e tecnica, valutate le prevedibili difficoltà sulla 
base del programma e delle altre informazioni disponibili, circa l'opportunità di aderire e di iscriversi. All'atto dell'iscrizione i partecipanti si impegnano ad osservare il programma 
dell'escursione (difficoltà, lunghezza, dislivello, tempi di percorrenza) ed il presente Regolamento. I partecipanti devono osservare un comportamento disciplinato e corretto nei confronti dei 
Coordinatori e degli altri partecipanti. Devono evitare gesti inutili e dannosi nei confronti dell'ambiente ove si svolge l'escursione. Devono osservare scrupolosamente le disposizioni dei 
Coordinatori e collaborare con essi per la buona riuscita dell'escursione ed essere solidali con le decisioni di volta in volta necessarie, soprattutto in caso di necessità. Devono osservare 
scrupolosamente gli orari stabiliti per la partenza. Devono seguire il Coordinatore in testa al gruppo, e comunque mai allontanarsi dal gruppo senza l'autorizzazione dei Coordinatori: 
chiunque si allontanerà senza autorizzazione, o decida di sorpassare il Coordinatore alla testa del gruppo, sarà considerato non più facente parte del gruppo. Devono inoltre essere 
consapevoli che i tempi stabiliti nella locandina tecnica potrebbero subire delle alterazioni per cause impreviste e/o per ritardo fisiologico accumulato durante lo svolgimento dell’attività 
escursionistica. 
 
Art. 5 - Orari e partenze  
Il ritrovo per la partenza avviene, con qualunque tempo, nel luogo e nell’orario indicati nella locandina tecnica, salvo diversa comunicazione agli iscritti, i quali possono mettersi in contatto 
con i Coordinatori chiamando al numero ufficiale di Montagna Viva. Chi dovesse avere dei problemi a raggiungere nei tempi utili il luogo di partenza, è pregato di avvisare tempestivamente 
i Coordinatori. Gli spostamenti dal punto di ritrovo alla partenza dell'escursione e ritorno, sono fatti dai partecipanti talvolta con mezzi propri, altre volte con il pullman, come specificato 
nella locandina tecnica. Prima della partenza dell’attività escursionistica, i Coordinatori verificano i presenti iscritti nell’elenco dei partecipanti. L’attività escursionistica inizia nel momento 
in cui, giunti sul luogo della partenza dell’escursione, ci si avvia verso la meta programmata, e termina quando si torna al punto di partenza.  
E’ facoltà dei Coordinatori, di comune accordo, apportare variazioni al programma dell’escursione o annullare la stessa, qualora le condizioni atmosferiche, del percorso o dei partecipanti lo 
impongano.  
 
Art. 6 - Coordinatori 
Ogni escursione sarà affidata ad almeno due o più Coordinatori, stabiliti in base al numero dei partecipanti ed alla difficoltà del percorso. In caso di divisione del gruppo in due o più 
comitive, verrà assegnato un Coordinatore per ognuna di esse. Ogni Coordinatore dovrà svolgere il programma descritto nella locandina tecnica, mettendosi alla testa del proprio gruppo, 
mantenendo un’andatura che permetta a tutti i partecipanti di svolgere l’attività nei limiti dei tempi consentiti; possono modificare, a loro insindacabile giudizio, il programma, l’orario e 
l’itinerario. Dopo valutazione dei singoli partecipanti, possono escludere coloro che non siano ben equipaggiati. 
 
Art 7 - Cause di esclusione dei partecipanti all’attività  
I Coordinatori, di comune accordo, hanno la facoltà di escludere dall’attività coloro che:  
 Siano sprovvisti dell’equipaggiamento minimo necessario, indicato nel programma dell’escursione;  
 Palesino uno stato di salute precario;  
 Non si attengano alle disposizioni dei Coordinatori;  
 Mettano a repentaglio la sicurezza propria o di altri compiendo gesti avventati e irresponsabili;  
 Decidano di abbandonare il gruppo volontariamente, alla presenza di testimoni, per seguire un percorso diverso da quello stabilito dai Coordinatori;  
L’esclusione dall’escursione comporta la perdita della copertura assicurativa e solleva i Coordinatori, il Presidente ed i suoi collaboratori da qualsiasi responsabilità nei confronti 
dell’escluso.  
 
Art.8 - Responsabilità 
Ogni partecipante o genitore per i figli minorenni o persona per i minorenni accompagnati a qualsiasi attività organizzata dall’associazione esonera Montagna Viva, i Coordinatori, il 
Presidente ed i suoi collaboratori da ogni responsabilità per infortuni, incidenti o danni che gli dovessero capitare, sia durante i trasferimenti per le località di partenza, con i mezzi propri o 
con il pullman, all'andata o al ritorno, e sia,  in considerazione dei possibili pericoli oggettivi, durante lo svolgimento dell’attività. 
 
Art. 9 - Accettazione del Regolamento  
Durante l’iscrizione, o comunque il giorno stesso di inizio delle attività, verrà consegnato ad ogni partecipante una copia della locandina tecnica comprensiva del presente Regolamento. I 
non soci dovranno firmare sulla lista dei partecipanti per l’accettazione. L’iscrizione e la partecipazione alle attività comporta la conoscenza e l’accettazione incondizionata di tutti gli 
articoli del presente Regolamento e di tutto quanto descritto nella locandina tecnica. 
 


